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Allegato Modulo G) – Presentazione istanza 

Il sottoscritto, …………….. in qualità di Legale Rappresentante del/della……………………………………, codice fiscale…………………………………………………………………………, partita IVA………………….…………………, forma giuridica……………….., con sede legale in……………………………………………….., prov……….…, CAP……………, tel……………….. , con unità locale oggetto dell’investimento in…………………………………………..prov…………., CAP……………, tel……………………., email…………………………..., PEC (Posta Elettronica Certificata) dell’impresa………………………., sito internet………………………., soggetto proponente regolarmente costituito in data ……ed iscritto nel Registro delle Imprese (fatta eccezione per i liberi professionisti) con il codice REA……………, settore economico ATTIVITÀ……………….., codice ATECO 2007……………..,quale soggetto proponente (Avviso Pubblico A – Piano Cammini denominato “INVESTIMENTI DI ACCOGLIENZA E SVILUPPO SERVIZI”), consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445,
DICHIARA

nella qualità di cui sopra, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000:

· di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto legislativo 14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni
· di trovarsi in regime di contabilità semplificata o ordinaria;
· di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
· di operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente;
· di operare nel rispetto in materia di contrasto al lavoro non regolare” 
· di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dall’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;
· di non essere stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;
· di non aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione;
· di rispettare le disposizioni relative al cumulo delle agevolazioni di cui all’art. 16 dell’Avviso pubblico, nonché non avere ottenuto altri Aiuti sul medesimo Progetto in violazione alle disposizioni relative al cumulo di cui all'art. 8 del GBER e non avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione delle stesse spese previste nel progetto;
· di essere in regola con la normativa antimafia di cui al D. Lgs 159/2011 e s.m.i;
· di essere in regola con il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi contributivi, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro
· di non essere destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
· di non essere impresa i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione dell’istanza
· che la sede oggetto dell’investimento ha destinazione d’uso conforme all’attività da svolgere e certificato di agibilità, ovvero il certificato di destinazione d’uso e di agibilità si otterrà alla conclusione dell’investimento oggetto della presente istanza
· l’immobile oggetto dell’investimento non presenta alcun abuso edilizio
· ad operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente, anche con riferimento agli obblighi
· ad adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili
· al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), non avere conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione Marche, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Richiedente. 
· l’impresa non ha conferito incarichi o stipulato contratti con ex dipendenti della Regione Marche nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, qualora questi abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’impresa stessa, salvo che tali contratti non siano stati assegnati mediante procedure ad evidenza pubblica.



Luogo e data: _____________			Firma del dichiarante: _____________
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